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Quando l’acqua è un affare privato.
AREA ACQUAVIVA Lazio               

Largo Franchellucci 73 00155 Roma              4 nuove centrali idroelettriche uccideranno il Tevere
Le gravi condizioni in cui versa l’ecosistema fluviale del Tevere rischiano di essere aggravate da un progetto che prevede la realizzazione di 4 nuove centrali idroelettriche  in prossimità dei comuni  di   Graffignano , Bassano in Teverina, Orte  e  Bomarzo.

La società committente le opere idrauliche PRO.TE.O srl,  ha presentato  i progetti ed i relativi studi di impatto ambientale senza che si sollevassero obiezioni nel merito da parte di tutti gli enti che hanno titolo ad autorizzare il progetto.

Le opere idrauliche sarebbero realizzate esclusivamente a servizio di una fabbrica particolarmente energivora in prossimità di Orte senza alcun beneficio per la collettività.

Lo studio d’impatto ambientale presentato è talmente superficiale ed incompleto che nulla dice in merito agli irreversibili cambiamenti prodotti sull’ecosistema fluviale e sulle possibilità di sviluppo turistico dell’asta fluviale.

Vorremmo ricordare che esistono  da tempo  progetti interregionali di intermodalità sostenibile e di realizzazione di  un parco fluviale lungo tutta l’asta del Tevere e che la provincia di Roma ha già speso centinaia di milioni di euro per realizzare pontili di attracco e piste ciclabili nel tratto da Nazzano a Magliano Sabino.

Altri milioni di euro sono stati spesi nel tratto Umbro per promuovere la navigabilità del Tevere e valorizzare l’area archeologica di Otricoli.

La costruzione di altre quattro centrali idroelettriche comprometterebbe in modo irreversibile:

gran parte della capacità di auto depurazione del fiume in uno dei tratti meno antropizzati del suo corso;

le variazioni naturali di volumi di acqua e la perdita di passaggi naturali per la riproduzione dei pesci;

il graduale mutamento della temperatura dell’acqua con riscaldamento estivo e ritardo nel raffreddamento autunnale con drastica alterazione delle biocenosi tipiche locali, dei  macroinvertebrati bentonici, ecc.;
la fruibilità ricreativa, sportiva  e turistica del fiume (pesca, passaggio di canoe, navigabilità turistica);
le sponde e le aree adiacenti al letto del fiume con grandi accumuli di detriti sul fondo (che non verranno mai più dragati, come accaduto nella realizzazione delle altre centrali presenti lungo l’asta fluviale) e con frane ed alterazioni degli argini;

l’uso di falde acquifere presenti nelle aree in prossimità dell’asta fluviale interessata dagli interventi.

La legge 183 dell’1989 all’art. 3 definisce le caratteristiche che devono essere garantite per consentire un uso razionale delle risorse idriche superficiali:

mantenimento delle biocenosi tipiche locali; mantenimento della qualità delle acque; mantenimento delle dinamiche morfologiche; mantenimento dell’aspetto paesaggistico; garanzia di fruibilità del fiume a scvopo ricreativo e sportivo; mantenimento degli usi potabili, agricoli ed industriali. 
Le prescrizioni previste dalla legge 36/94 art. 3 sul deflusso minimo vitale e quelle sulla portata previste  dal  Dlgs 152/99 non vengono sufficientemente descritte ed illustrate nella relazione di  Valutazione d’impatto Ambientale, facendo decadere gli aspetti scientifici  a sostegno di un progetto che si profila ambientalmente  non sostenibile.

Facciamo appello agli Enti Locali, alle associazioni culturali e sportive agli operatori turistici e commerciali ed ai cittadini che hanno a cuore lo sviluppo del loro territorio di mandare delle osservazioni al Ministero dell’Ambiente entro l’8 maggio 2012 all’indirizzo www.v.a.minambiente.it/inviaosservazione.aspx
affichè non venga rilasciato un parere positivo di Impatto Ambientale e quindi il progetto non vada in porto.

La collettività e gli ecosistemi fluviali non hanno bisogno di questa nuova opera sul Tevere perché l’acqua non può essere un affare privato!

Domenica 29 aprile nell’ambito della XXXIII discesa internazionale del Tevere da Città di Castello a Roma (in corso dal 25 aprile e fino al I maggio), con partenza dal ponte sul Tevere in prossimità di Attigliano ed arrivo ad Otricoli, i canoisti denunceranno questo attacco al fiume e solleciteranno i cittadini ad una mobilitazione per impedire la costruzione delle quattro centrali idroelettriche.
Per ulteriori informazioni

Dall'area pubblica dedicata on-line dal Ministero (http://www.va.minambiente.it/), si possono consultare i progettii entrando in "Ricerca - Progetti (VIA)"  o direttamente da http://www.va.minambiente.it/Ricerca/CercaVIALibera.aspx), inserendo la parola-chiave <<Tevere>> e proseguendo nei dettagli dei progetti. In via diretta, i link sono
- per Ischiarello, http://www.va.minambiente.it/ricerca/dettaglioprogetto.aspx?ID_Progetto=464
- per Pietra Amara, http://www.va.minambiente.it/ricerca/dettaglioprogetto.aspx?ID_Progetto=463
- per Orte, http://www.va.minambiente.it/ricerca/dettaglioprogetto.aspx?ID_Progetto=465 
- per Santa Lucia, http://www.va.minambiente.it/ricerca/dettaglioprogetto.aspx?ID_Progetto=457
